Max Gazzè, Sotto casa (2013)

Apra la sua porta, 
faccia presto… 
non importa 
cosa crede lei 
di questo 
movimento 
ma l’avverto 
che al suo posto 
non ci penserei 
due volte, 
dato l’imminente 
arrivo di Gesù, 
perché poi non torna più! 
Mi son reso conto 
che serpeggia 
tra i credenti 
il malcontento 
per la pioggia 
di mancati 
appuntamenti 
nei millenni, 
ma si metta 
nei suoi panni… 
quell’incetta 
di pianeti 
da salvare… 
Di pianeti da salvare! 
Possa la bontà 
del vostro cuore 
riscoprire 
che la verità 
si cela 
spesso 
dentro una persona 
sola 
e non è tanto 
il sesso 
a consolare 
l’uomo 
dal suo pianto, 
ma l’amore 
buono 
ed il perdono 
santo 
del signore. 
Lasci 
che le spieghi 
in due parole 
com’è facile 
sentire 
gli echi 
bassi ed immorali 
di comportamenti 
frivoli e meschini 
quali 
certi 
omini 
in abito da donna, 
la vergogna 
che neanche gli animali! 
Apri un istante 
e ti farò vedere io 
che nasce sempre 
il sole 
dove 
cerco Dio, 
in tutti 
i poveretti 
che hanno perso 
il senso immenso 
della vita! 
Non chiedo mica 
un regno 
intero, 
dico io… 
Sono un indegno 
messaggero 
e cerco Dio 
in chi vendette 
onore 
per denaro 
e ora nel cuore 
mette 
un muro! 
Lei non si dimostra 
illuminato 
dalla grazia della vostra 
Santa Vergine Maria, 
lo chiami pure, se ritiene, 
il capo 
della polizia, 
ma a chi conviene 
tutta quella baraonda 
se l’ozono 
s’è ridotto 
a un colabrodo 
e basta 
un solo 
farabutto 
a fare in modo 
che dell’uomo 
non rimanga 
neanche l’ombra… 
e poi ficcatevelo in testa: 
non si viene 
al mondo tanto 
per godere, 
ma soltante 
perché un bene 
superiore 
ci ha creati! 
Apri un istante 
e ti farò vedere io 
che nasce sempre 
il sole 
dove 
cerco Dio, 
in tutti 
i poveretti 
che hanno perso 
il senso immenso 
della vita! 
Non chiedo mica 
un regno 
intero, 
dico io… 
sono un indegno 
messaggero 
e cerco Dio 
in chi vendette 
onore 
per denaro 
e ora nel cuore 
mette 
un muro! 
So che sei lì 
dentro… 
non ti muovi, 
ma ti sento! 
Oggi te la cavi, 
sì… 
ma non finisce qui! 
In tutti 
i poveretti 
che hanno perso 
il senso immenso 
della vita! 
Non chiedo mica 
un regno 
intero, 
dico io… 
sono un indegno 
messaggero 
e cerco Dio 
in chi vendette 
onore 
per denaro 
e ora nel cuore 
mette 
un muro!
Max Gazzè e il vero volto della religione...

All'ultimo Festival di Sanremo l'istrionico cantautore romano Max Gazzè ha presentato la canzone “Sotto casa”. Si tratta di un brano molto simpatico, con una musica coinvolgente e ben rifinita.

Come ci rivela l'autore, lo spunto per scriverla è derivato da una visita in casa sua dei TdG.

Nel testo c'è dell'ironia verso i TdG e il loro messaggio, ma anche verso tutti gli altri predicatori religiosi, di qualunque credo. Il messaggio principale tuttavia è la critica verso la gente che non si mette in dialogo con le culture diverse dalle proprie, le quali possono contenere realmente dei messaggi discutibili, ma che il più delle volte sono veicolo di contenuti sani e positivi.

"L’imminente arrivo di Gesù" fa riferimento all'idea dei TdG che presto ci sarà la fine del mondo.

"Perchè poi non torna più": rispecchia l'idea dei TdG che non tutti saranno salvati; dunque bisogna farsi trovare pronti. I TdG la pensano così perchè fanno una lettura letteralista, e non invece simbolica, dell'Apocalisse, dove si parla di 144.000 salvati. Anche per la dottrina cattolica c'è l'esigenza di prepararsi al ritorno ultimo di Gesù, ma la cosa non è vista come imminente, e inoltre c'è l'idea che il giudizio sarà molto misericordioso e disposto ad accogliere più gente possibile, senza alcun limite numerico. A questo possiamo aggiungere che nella vita del cristiano non è affatto vero che Gesù "poi non torna più", perchè Cristo ci dà mille possibilità di pentirci e tornare a lui.

"Serpeggia  tra i credenti il malcontento per la pioggia di mancati appuntamenti": fa riferimento al fatto che già parecchie volte i TdG avevano previsto il ritorno ultimo di Cristo, che poi non si è verificato.

"La verità si cela spesso dentro una persona sola": fa riferimento al valore messianico di Gesù, contro il parere che esistano mille verità, o che non esista affatto una verità. In questo cattolici e TdG sono d'accordo, con la differenza che i cattolici fanno una lettura ampia e storicizzata del personaggio Gesù, mentre i TdG fanno una lettura integralista. A margine si può notare la critica verso altri personaggi (ad esempio i dittatori, o i capi-partito) che si pongono come unici interpreti autentici della verità.

"E non è tanto il sesso a consolare l’uomo dal suo pianto, ma l’amore buono ed il perdono Santo del Signore": a metà fra la verità e l'ironia, Gazzè butta là l'idea che l'uomo non è appiattito sul suo desiderio sessuale, o di altri piaceri mondani. Spesso le religioni propongono una condanna immotivata dei piaceri mondani, i quali nella prospettiva cattolica vanno considerati come una benedizione di Dio, ma non possono essere collocati al primissimo posto tra i motivi ispiratori di una vita. Certamente il perdono di Dio e l'armonia con lui fanno parte dei benefici più alti della fede.

"Gli echi bassi ed immorali di comportamenti frivoli e meschini quali certi omini in abito da donna, la vergogna che neanche gli animali!": spesso la predicazione religiosa abbonda nella condanna sbrigativa di certi comportamenti eccentrici. Qui si prende di mira il mondo dei transessuali, e per esteso tutte le stranezze della sfera sessuale. Non è illegittimo per il messaggio religioso prendere le distanze da certi impulsi e certi comportamenti, ma vanno rispettate le persone e vanno usati argomenti fondati e non pregiudiziali.

"Nasce sempre il sole dove cerco Dio": nella prima stesura il testo diceva “nasce sempre il sole dove porto Dio". Poi è stato cambiato per scongiurare definitivamente echi blasfemi. Si tratta invero di una correzione molto felice, perchè dà l'idea che anche il predicatore, ben lungi dal possedere Dio e la sua dottrina, è un uomo alla ricerca di Dio, esattamente come il destinatario della predicazione. Inoltre proprio nella persona da indottrinare il predicatore trova un riflesso dell'essenza di Dio.

"In tutti i poveretti che hanno perso il senso immenso della vita!": bello! La vita ha un senso, chi ha perso questo senso è un poveretto, e la fede aiuta a ritrovare il senso.

"Sono un indegno messaggero e cerco Dio": bella professione di umiltà del predicatore.

"In chi vendette onore per denaro e ora nel cuore mette un muro!". È la parte di critica verso i religiosi benpensanti che dovrebbero dimostrarsi aperti e dialoganti e invece sono chiusi e sfuggenti. Si accenna anche al fatto che "per denaro" i credenti hanno perso il loro onore, cioè probabilmente proprio la capacità di mettersi in relazione con tutti. E davvero spesso il denaro diventa per tanti come un'altra religione, anzi la sola vera religione, che li distanzia in maniera forte dagli altri uomini, visti come dei concorrenti e dei seccatori, invece che come dei fratelli.

"Lei non si dimostra illuminato dalla grazia della vostra Santa Vergine Maria": i TdG ridimensionano molto l'importanza della Madonna, che quindi è "vostra", cioè "cattolica"; carina questa sorta di "omaggio mariano" di un TdG verso un cattolico.

"Lo chiami pure, se ritiene, il capo della polizia, ma a chi conviene tutta quella baraonda": davvero tante volte invochiamo le forze dell'ordine e la magistratura per sciocchezze che potremmo risolvere molto più facilmente con un sereno dialogo tra noi.

"Se l’ozono s’è ridotto a un colabrodo": generico richiamo ambientalista.

"E basta un solo farabutto a fare in modo che dell’uomo non rimanga neanche l’ombra…": davvero basta un attentato, o il colpo di testa del leader di una potenza nucleare, per fare disastri: questi sono i veri pericoli, non quelli generati da un povero predicatore!

"Non si viene al mondo tanto per godere, ma soltanto perché un bene Superiore ci ha creati!": torna lo schema caricaturale verso le religioni, colpevoli secondo Gazzè di allontanare gli uomini da un godimento pieno della realtà creaturale; comunque è vero che "un essere superiore ci ha creati".

"So che sei lì dentro… Non ti muovi, ma ti sento! Oggi te la cavi, sì… Ma non finisce qui!": simpatica descrizione del rapporto tra predicatore e destinatario della predicazione sullo schema del rapporto assediante/assediato, o anche persecutore/perseguitato. In realtà Gesù indica nella predicazione un dono da offrire gratuitamente, che può anche essere rifiutato da chi ne è il destinatario:  "Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi" (Mt 10, 14).

Ben vengano queste canzoni che in modo scherzoso, ironico e rispettoso ci fanno riflettere sull'essenza della nostra vita di fede.

